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L'Eni attacca ferruzzi 
«Etanolo tri l i i l caro» 
La Cee dovrebbe pagare 1200 miliardi 

Un favore reso ai paesi responsabili del surplus di cereali, un grave danno per l'Italia 
Per l'ente idrocarburi si chiama Mtbe il sostitutivo del piombo nella benzina 

ROMA — Il contrattacco è su 
tutto il fronte, una vera e pro
pria opera di demolizione: ieri, i 
dirigenti dell'Eni hanno convo
cato i giornalisti per smontare 
punto per punto, con caparbia 
meticolosità, le argomentazioni 
del gruppo Ferruzzi a sostegno 
del •progetto etanolo», un addi
tivo sostitutivo del piombo nel
la benzina. In gioco sono mi* 
gliaia di miliardi ed il giorno 
della resa dei conti è già fissato: 
il 1" luglio 1989. Entro quella 
data, il carburante in distribu
zione in Europa dovrà essere 
•ripulito» dal piombo, che se è 
utile ad aumentare il numero di 
ottani ha però lo svantaggio di 
essere inquinante. Il problema 
nasce proprio qui. Tolto il 
piom!>o, la benzina resta con 
circa 91 ottani, quattro in meno 
di quanto stabilito dalla Cee. 
Le soluzioni per ovviare all'in
conveniente sono varie. C'è 
quella puramente petrolifera 
che consiste in una raffinazione 
•spinta» del greggio. E c'è il ri
corso ad additivi derivati dal 
petrolio. E la via scelta dell'E
ni. «Su questo terreno — dico
no con un certo orgoglio i diri
genti dell'ente di stato — siamo 
tra i primi nel mondo. Le ricer
che le abbiamo iniziate da più 
di IO anni». L'asso della manica 
dell'Eni si chiama Mtbe. È un 
derivato della raffinazione, in 
particolare dal processo dt cra
cking; in Italia se ne producono 
già lOOmila tonnellate all'anno 
negli stabilimenti di Ravenna. 
Ma il colpo grosso l'Eni lo ha in 
serbo attraverso una società 
mista con la saudita Sabic e la 
finlandese Neste Oy per lo 
sfruttamento di un giacimento 
naturale in Arabia: modesti in-

Franco Reviglio 

vestimenti di capitale ed una 
resa annua di 500mila tonnella
te di Mtbe, abbastanza per una 
ampia presenza sul mercato 
italiano e europeo. 

Un'altra carta, l'Eni vuol 
giocarla con il Mas, derivato 
dal metano e attualmente pro
dotto a Pisticci. Proprio in que
sti giorni è stata costituita l'E-
cofuel, una società per la com
mercializzazione di tali additivi 
per realizzare »a prezzi di mer
cato» la benzina ecologica. È 
proprio sul problema costi, in
fatti, che il cane a sei zampe 
sferra gli attacchi più duri al 
progetto Ferruzzi. «L'idea di 
produrre etanolo utilizzando il 
surplus di cereali esistente in 
Europa è grottesca — sosten
gono i dirigenti dell'Eni — un 
assurdo sul piano economico 

Raoul Gardini 

tanto più che non risolve il pro
blema della superproduzione di 
grano, anzi lo aggrava». Vedia
mo perché. Innanzitutto, si fa 
notare, l'etanolo è caro: circa 
600 lire al chilo più costoso del
le altre soluzioni. Ciò significa 
un sostegno della produzione di 
1.200 miliardi all'anno che an
drebbe a riversarsi totalmente 
sulle spalle della Comunità e 
dei singoli paesi. Il risultato sa
rebbe un'enorme struttura pro
tetta sempre più costosa e pra
ticamente impossibile da 
smantellare. E sarebbe, tra l'al
tro, un favore reso soprattutto 
alle grandi aziende francesi su-
perproduttrici di cereali ma un 
danno per l'Italia ridotta nei 
fatti a semplice mercato finale. 
Inoltre, si fa notare, una simile 
scelta non inciderebbe sulle 

cause che creano le eccedenze, 
ma ami esaspererebbe le ten
sioni. 

Nessun vantaggio nemmeno 
per la bilancia energetica visto 
che il risparmio di importazio
ne di greggio per la mancata 
produnone degli altri additivi. 
verrebbe abbondantemente 
annulUto dalla molta energia 
utilizzata per trasformare in 
etanolo il grano. 

L'Eni contesta anche che 
dalla «benzina verde» derivino 
vantaggi occupazionali: al mas
simo duemila persone in tutta 
Europa, più o meno quanto può 
offrire la produzione di altri 
additivi. Non si salva, nella ra
diografia dell'Eni, nemmeno la 
bilancia commerciale europea: 
se passasse il progetto Ferruzzi, 
si sostiene, il deficit aumente
rebbe. Infine, l'ultima botta: 
l'etanolo, nella massima per
centuale prevista dalla legge, il 
5'f, riuscirà ad aggiungere alla 
benzina appena un ottano; poi, 
bisognerà intervenire in altro 
modo. Insomma, accanto al 
danno ci sarebbe anche la bef
fa. 

Alle cannonate dell'Eni co
me reagirà Gardini, il presiden
te del gruppo Ferruzzi? Ri
sponderà apertamente o, dopo 
il mezzo smacco in sede comu
nitaria (la Cee si è dimostrata 
alquanto tiepida), si parerà 
dietro l'appoggio manifestato 
dal ministro dell'Agricoltura, 
Pandoifi, ma non condiviso da 
altri membri del governo? In
tanto, lo scontro si sposta sul 
terreno politico. Martedì se ne 
discuterà alla Camera in sede 
di commissione Industriale e 
Agricoltura. Si prevedono scin
tine. 

Gildo Campesato 

Conti in banca 
garantiti ma 
r Abi chiede 
contropartite 
I banchieri credono poco nell'assicurazio
ne e vorrebbero fìsco e riserva agevolati 
ROMA — Il comitato dell'Associazione bancaria ha approva
to Il fondo di garanzia sul depositi della clientela ma conti-
nua a subordinare l'operatività ad agevolazioni di bilancio. II 
fondo, a carattere mutualistico, nascerà dal conferimento di 
una quota pari all'1% della somma che risulta dal depositi 
della clientela più gli impieghi di cassa. Ogni banca aderirà 
individualmente. Eccezione: le grandi banche verseranno 
meno dell'1%; le casse rurali e artigiane (cooperative) resta
no col fondo di garanzia per proprio conto. Le garanzie sono 
del 100% per depositi fino a 200 milioni di lire; scendono al 
90% per le somme fino ad un miliardo ed all'80% fino a tre 
miliardi. 

La costituzione del fondo ha risvolti politici generali. Da 
un lato, si impone per 11 governo l'abrogazione del decreto 
Sindona che pione i crack bancari a carico del pubblico. Dal
l'altro, entrando le banche italiane in una fase di navigazione 
più incerta, dovuta alla apertura dei mercati ed alla concor
renza, crack più numerosi potranno essere evitati soltanto da 
una vigilanza più penetrante. Il fondo di garanzia costituisce 
il movente economico per accrescere la sorveglianza con una 
nuova linea di rilevazioni ed informazioni più ampia di quel
la che promana dalla Vigilanza Banca d'Italia. 

Il fatto di aderire al fondo inserisce ogni singola banca in 
un sistema di garanzia collettiva. Come si dice in gergo ban
cario, la «rafforza patrimonialmente». A questo punto, tutta
via, i banchieri non fanno conto sulla maggior fiducia che 
possono aspettarsi da una clientela rassicurata ma puntano 
sulla esenzione da imposte di una quota di riserve più ampia 
di quanto previsto dalla attuale legislazione fiscale. Materia 
delicata in quanto tende a sottrarre al prelievo del redditi che 
vengono destinati ad incrementare il patrimonio. Alla Banca 
d'Italia viene richiesto, inoltre, di rivedere la riserva obbliga
toria, il cui livello immobillzza una quota della raccolta con 
remunerazioni non di mercato. 

I fatti di garanzia propri del fondo — maggiore informa
zione nel diagnosticare fattori di crisi; impegno collettivo 
delle banche — risultano così in secondo piano e confusi con 
questioni di natura differente. Il pagamento delle imposte 
sui redditi dell'attività bancaria non può prescindere infatti 
da motivi di eguaglianza verso tutte le altre imprese e sogget
ti fiscali. La riserva obbligatoria ed il suo costo costituisce 
senza dubbio una limitazione all'intermediario. La manovra 
della riserva, tuttavia, pub avere anche altri scopi, fra cui 
quello di incentivare gii impieghi considerati produttivi. 

r. s. 

r 

ROMA — La riduzione gene
ralizzata dell'orario di lavoro 
è «una tendenza storicamen
te inarrestabile», ma va «bi
lanciata» per — manco a dir
lo — «non ridurre la compe
titività» del sistema produt
tivo italiano. In altre parole 
(ma sempre di Gianni De Mi-
chelis), ci vuole «uno scam
bio tra orario e flessibilità». 
Così il ministro del Lavoro, 
ieri pomeriggio alla Camera 
nel corso del tradizionale 
botta-e-risposta settimanale 
tra governo e deputati, ri
spondendo ad un quesito su 
una delle questioni-chiave 
dell'attuale confronto Con-
findustria-sindacati. 

Soddisfattissimi I repub
blicani (che avevano solleci
tato De Michelis a questa ri
sposta); assai meno l'opposi
zione di sinistra: il comuni
sta Alfonso Gianni ha ricor
dato al ministro del Lavoro 
che 11 governo non può limi
tarsi ad una semplice regi
strazione dei contrasti, e 
men che mai a «controbilan-

Gianni De Michelis 

dare» opposte richieste. Da 
rilevare gli accenti molto 
prudenti con cui De Michelis 
ha affrontato l'eventualità 
di questa riduzione dell'ora
rio: «Bisogna comunque sta
re attenti a come realizzarla. 
L'esempio francese dimostra 
che per questa strada si pos
sono distruggere posti di la

voro anziché aumentarli». 
Addirittura... 

CONTINGENZA PENSIO
NI — Altra questione: non è 
misura vessatoria, «un vero e 
proprio taglieggiamento» ha 
detto Guido Pollice di Dp, se-
mestralizzare la scala mobi
le per le pensioni? «No, è 
semplicemente una diversa 

modulazione degli adegua
menti al costo della vita», ha 
testualmente risposto il mi
nistro del Lavoro. Replica 
assai severa del comunista 
Novello Pananti: «Intanto, 
non è che il costo della tri
mestralizzazione sia a carico 
dello Stato. Sono l lavoratori 
a pagarlo, con la trattenuta 
dello G,50% sulla retribuzio
ne». 

PALLANTI — Al/ora do
vete essere coerenti sino in 
fondo-eliminate la trattenu
ta a carico dei lavoratori di
pendenti! 

DE MICHELIS — Non re
stituiremo nessuno 0,50. 

FORMAZIONE-LAVORO 
— Su iniziativa comunista i 
primi dati analitici sulla resa 
della iegge sui contratti di 
formazione e lavoro, e la cla
morosa conferma della pe
nalizzazione della manodo
pera femminile. Dall'aprile 
'84 al settembre '85 sono stati 
assumi 79.203 giovani, 62% 
uomini e 38% donne. Poco 
più di diecimila nella fascia 
tra i 15 e i 18 anni; la maggior 

parte (53.500) nella fascia 
19-24; altri 15 mila nella fa
scia 25-29 anni. La compa
gna Erias Belardi ne ha trat
to motivo per sollecitare mi
sure a sostegno dell'occupa
zione femminile. «Non ci cre
do, le donne non sono una 
minoranza marginale», ha 
detto De Michelis annun
ciando comunque «entro 
l'anno» un progetto di legge 
per lo sviluppo delle cosid
dette pari opportunità uomi
ni-donne. 

RIFORMA PENSIONI — 
Ma i famosi emendamenti 
del governo al testo di riordi
no pensionistico che la Ca
mera aspetta da molti mesi, 
quando mai verranno pre
sentati?, ha chiesto la comu
nista Adriana Lodi. Risposta 
testuale: «Ci siamo impegna
ti a presentarli, è vero; ma il 
tema è molto delicato e ci so
no difformità di punti di vi
sta nella maggioranza, inuti
le nasconderlo. Comunque 
ora siamo vicini al momento 
della presentazione-.». Due 
anni fa, sempre in sede di 

Frontiere dell'Est 
più aperte 
all'interscambio 
MILANO — Gli scambi economici tra 1 paesi occidentali e 
quelli del Patto di Varsavia saranno influenzati dall'evolu
zione dei rapporti politici tra gli Stati Uniti e l'Unione Sovie
tica. In verità, coloro che, come le nazioni dell'Est, si rifanno 
all'insegnamento marxista che pone la struttura economica 
come dominante (In ultima analisi) rispetto alle vicende poli
tiche. non da oggi collegano strettamente lo sviluppo degli 
interscambi con Te situazioni di maggiore apertura nelle re
lazioni Internazionali. In ogni caso si presenta sotto auspici 
favorevoli il clima di cooperazione economica tra paesi occi
dentali (soprattutto europei) con le economie dell'Est. Sem
mai, l'Interscambio potrebbe assumere connotazioni di selet
tività per le politiche economiche e di stabilizzazione adotta
te dalle nazioni del Patto di Varsavia In seguito all'affermarsi 
del disegno reaganlano, seguito dall'aumento dei tassi di in
teresse e dalla restrizione del credito sui mercati mondiali. 
Da allora le nazioni dell'Est perseguono un processo di stabi
lizzazione, favorito dalla loro struttura economica centraliz
zata. per ridurre il loro Indebitamento (in certi casi pesante, 
si pensi alia Polonia) con tagli alle importazioni. ' 

Sono analisi e osservazioni contenute in un rapporto spe
ciale predisposto dalla «Società di studi Internazionali», che 
fa capo allo studio Ambrosettl e a Prospects Partners. Il 
rapporto, «L'altra faccia dell'Europa: le scelte economiche e 
politiche del paesi del Comecon». Nel corso di una conferenza 
stampa 11 prof. Carlo Borrito, che ha stilato il rapporto con 
Pietro Somalnl ed Enrico Sassoon, ha osservato che un allen
tamento della tensione politica tra le due superpotenze con
sentirebbe una maggiore flessibilità della polìtica finanziaria 
nelle nazioni del Comecon e conseguentemente una scelta di 
maggiore apertura agli scambi, evitando l'ulteriore stretta 
Interna che sarebbe imposta dalla copertura del loro debito 
estero. 

La situazione del sei paesi del Comecon europei (Rdt, Ceco
slovacchia, Polonia, Bulgaria, Romania, Ungheria) appare 
largamente differente da quella dcll'Urss. L'unione Sovieti
ca. secondo II prof. Bof flto, ha scelto fin dal 1975 di mantene
re una posizione solida verso l'estero (le economie occidenta
li) temendo eventuali condizionamenti politici. L'Urss ha po
tuto mantenere la bilancia delle partite correnti In attivo, 
soprattutto sulla base di forti esportazioni di petrolio, di gas, 
di oro e di armi. Le novità Introdotte da Gorbaclov e partico
larmente I miglioramenti della produzione cerealicola in vi
sta potrebbero consentire all'Urss un superiore acquisto di 
beni strumentali all'estero, con buone prospettive quindi per 
le esportazioni Italiane. 

Brevi 

Montedison e Seat costituiscono «Televas» 
MILANO — Annunciata ufficialmente ieri, una nuova società di marnatici per 
la progettazione, gestione e commeraaiizzanone di servai. 

Meno lavoro e più occupazione precaria 
ROMA — L'lsfoi rasi suo «rapporto '85» dà questi date disoccupa» al 10.4% 
(12.3 con la cassa integrazione), aumento deBa produttività (+8%) ottenuto 
w> gran pane con i lavoro «nero». 

Ina-Assitalia presto quotata in Borsa 
ROMA — L'assemblea deofi azionisti ha «sn dOberaio la richiesta, dopo che 
a capitale era passato da SO a 100 rmaardL Ora In* posswde a 74.5% del* 
azioni e rirm a 25.5. 

Assolombarda: le industrie milanesi crescono 
MILANO — É andata bene a ottobre e novemb» e par dcemUe ai pnwda 
un rafforzamento, grane ala domande estera. 

Firmato l'accordo aziendale alla «Seva» 
VENEZIA — Grane a questa intesa, vengono ntrate le 140 soapemioni. 
L'accordo prevede aumenti da 50 a 120mla ire. 

Proroga fino al 1986 
per le zone terremotate 
ROMA — Saranno prorogati fino al 1966 gli incentivi per la 
ricostruzione industriale delle zone colpite dal terremoto del 
1980, Campania e Basilicata: lo ha annunciato ieri 11 ministro 
per la Protezione civile, Giuseppe ZamberletU. «A regime», 
essi dovrebbero consentire l'insediamento nelle zone terre
motate di 200-210 nuove aziende e dare occupazione, com
plessivamente, a 15mlla lavoratori. Il contributo statale è a 
fondo perduto e arriva a coprire fino al 75% degli oneri. Le 
Iniziative già «ammesse» sono 150, di cui 76 hanno già potuto 
disporre di fondi. Centoventi progetti sono stati presentati da 
•Agensud» (la società costituita nel 1961 da Confindustria, 
Intersind e Asap), cui rappresentanti hanno partecipato alla 
conferenza stampa di Ieri, che si è tenuta al Centro di docu
mentazione economica per giornalisti. GII Investimenti già 
attuati — ha detto Agensud — sono di quasi 1.400 miliardi, 
con un'occupazione diretta che sfiora gli 8.000 addetti. Alla 
fine dell'anno scadono I poteri straordinari, ma — ha detto 
ZamberletU — con una «mlnlproroga» si potranno attivare 
almeno 50 nuovi progetti. 

Tutti d'accordo: 
il gruppo Moritesi 
trova acquirenti 
ROMA — Si chiamerà «Isi» (Industria saccarifera agroali
mentare) e potrebbe essere operativa sin dalla prossima sta
gione la società che acquisterà i nove impianti saccariferi 
Montesi situati nel centro-nord. Per la soluzione siamo or-
mal alla stretta finale. I rappresentanti di Finbieticole, Ribs, 
Eridania, Cementizillo e Sadam si sono incontrati con ti com
missario straordinario del Gruppo Saccarifero Veneto (da cui 
dipendono gli impianti ex Montesi) e gli hanno annunciato la 
decisione di costituire, appunto, lisi, che avrà sede a Padova. 
Al commissario, i vari gruppi in pista per l'acquisto hanno 
ribadito il loro interesse ad entrare in possesso degli impianti 
al prezzo (63 miliardi e mezzo) e alle condizioni di pagamento 
stabilite nell'offerta della Citybank lo scorso luglio (allora fu 
a nome della sola Eridania). Gli stabilimenti interessati si 
trovano ad Argelato e Crevalcore (Bo), Case! (Pv), Finale 
Emilia e Mirandola (Mo), Ponlelongo (Pd), Porto Tolte e Bot
teghe (RoX Fano (Ps). 

Le società acquirenti si sono anche dette disposte ad appli
care il piano saccarifero nazionale nei suoi eventuali aggior
namenti e ad accettare il plano di ristrutturazione del Grup
po Saccarifero Veneto ipotizzato dal ministero dell'Agricol
tura, riservandosi però di presentare eventuali modifiche. 
Circa l'acquisizione delle società «Pagana», «Aurora» e «Alba» 
e di tutto ciò che è stato definito «beni accessori agli zuccheri
fici», I «costituenti» si sono detti interessati precisando però 
che bisognerà procedere a trattative separate pur se conte
stuali a quella centrale. 

Da rilevare. Infine, una dichiarazione di Pietro Coltelli. 
presidente della Cnb (Consorzio nazionale bieticoltori). «È 
positivo — ha detto — che il consiglio dell'Absi abbia deciso 
di destinare ventitré miliardi per aumentare a quarantatre 
miliardi 11 capitale sodale della Finbletlcola nella prossima 
assemblea del S dicembre». 

•In sede Absi — aggiunge Coltelli — vi è stato un orienta
mento unanime per dare carattere di Imprenditorialità ad 
una società unica che operi In questa aerea. L'ipotesi del 
ministero dell'Agricoltura per 11 risanamento del Gruppo 
Saccarifero Veneto avrà però bisogno di seri aggiustamenti, 
cosi come lo sviluppo della coopcrazione, pur presentando 
alcuni segnali positivi, non ha ancora trovato una risposta 
complessivamente adeguata». 

De Michelis: «Orari ridotti ma con cautela» 
Il ministro del Lavoro ha detto alla Camera che potrebbero aversi effetti addirittura controproducenti sull'occupazione - Le 
risposte sulla contingenza per i pensionati e sugli emendamenti del governo al testo di riforma -1 dati sui contratti di formazione 

botta-e-risposta, De Miche
lis aveva risposto nello stes
so, identico modo: «A Natale 
11 presentiamo». Speriamo 
che questo sia il Natale buo
no. 

Il ministro del Lavoro ha 
voluto in coda approfittare 
d'una risposta ad un'interro
gazione del tutto secondaria 
per imbastire una nuova, 
grossolana speculazione per 
la bocciatura del decreto-
salsiccia discusso l'altra set
timana (e che il governo ha 
poi ricattatoriamente ritira
to e ripresentato pari pari) 
della norma che inaspriva in 
misura pazzesca le sanzioni 
a carico dei ritardatari nei 
pagamenti dei debiti al-
l'Inps. 

PALLANTI — Noi insi
stiamo! Bisogna migliorare 
l'efficacia dei controlli, non 
aumentare follemente le 
sanzioni. Altrimenti proprio 
queste sanzioni diventeran
no un incentivo a non pagare 
e ad aspettare un condono. 

Giorgio Frasca Poterà 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha tatto registrare ieri 

quota 175.49 con una variazione al ribasso dello 0,19% (175.83). L'iodico 

globale Comit (1972 = 100) ha registrato quota 422.84 (423.62) con una 

variazione negativa dello 0.20%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, e 

stato pari a 12.926% (12.795%). 

Azioni 
Titolo Cruus 

AL IMENTARI A G R I C O L I 
AUvar 6 9 0 0 

Ferratesi 
Bulloni 

Binloni U n 8 5 
Bmtnni Ri 

B U I R UnB5 

Ericlania 

Prrunina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Atietfe 
Alleanza 

Ausonia 

F « * 

F«S Ri 
Generali Ass 
Italia IO0O 

Fondiaria 
Previdente 

Latina Or 

Latina Pr 
Ltoyrt Adria! 
Milano O 

Milana Rp 

R A S 

Sai 

Sai Pr 

Toro Ass Or 

Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 
Comit 

BNA Pr 
B U A 

BCO Roma 

Cr Varesino 
Credito It 
Interhw Pr 

2 9 0 5 0 

3 8 9 0 
3 6 0 0 
3 599 
2 9 1 0 

12 4 5 0 
3 6 0 0 

2 848 

58 4 0 0 
42 2 0 0 

1 4 0 9 

2 5 8 0 
1 475 

67 5 0 0 
7 5 5 0 

44 9 2 0 

35 9 9 0 
3 750 

3 2 6 0 

10 4 0 0 

21 0 2 0 

16 5 0 0 
126 OOO 

25 6 0 0 

25 2 0 0 
22 4 9 0 

17 720 

6 769 
24 2 0 0 

5 3 5 0 
7 499 

17 100 
4.B40 

5 799 

3 189 

28 8 9 0 
Mediobanca 138 700 

C A R T A R I EDITORIALI 
Bi .oo IO 5 0 0 
Oiroo Pr 

Bnijn Ri 

De Med* i 
L Espresso 

Mondadori 

7 5 1 0 
9 8 5 0 

3 865 
14 0 0 0 

5 9 0 0 
Mondadori Pr 3 5 0 0 

CEMENTI C E R A M K H t 
Cement» 2 432 

Itale ementi 
Italcemenii Rp 

P O M I 

Porri Ri P O 
Umcem 

5 0 4 5 0 
37 700 

1 7 4 

1 7 2 

2 1 0 5 0 
Unicem Ri 14 100 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 5 7 0 0 
Catlaro 
Catlaro Rp 
Fan MOcon 
Farrmt Erba 
Firtrnra Vet 
Itatoas 
Marnili cavi 
Mira L*n/a 
Moni 1000 
Per ber 
Pietre! 
Pierrel Ri 
Recar dati 
R o l 

Salta 
Salla Ri P O 
StosSioeno 
Soia Boti a 

Soia Ri P O 
Uca 

COMMERCIO 
Rmaseen Or 
Rinascen Pr 
Rinascen Rp 
Sdos 
Slanda 
Stand* Ri P 

C O M U M C A Z t O M 
Alitata Pr 
AusAare 
Ausa 1DC84 
Auto To Mi 
Nord MJano 
ItatcaUe _ 
ttatcjbt» R£ 
S » 

Sm Orrt War 
S^i Ri P O 

Svti 
Troeovieh 

ELETTROTECNICHE 
Srlm 
Selm Riso P | 

Tecnoma» 

FMAMZUUUE 

Arpie Og 
Ar». Ri 8 0 0 
Aorieol Ava 
Aorcnl gOO 
Bastoni 
B. Inves! 
6 . I r» R He 
B.lnv R Po 
Bon Swle _ 
Breda 
& «ischi 
Buton 

1 4 1 0 
1 3 5 0 
5 5 0 0 

14 5 5 1 
8 0 0 0 
2 100 
3 798 

3 8 7 0 0 
2 4 1 5 

9 8 0 0 
2 799 
2 4 6 8 
9 8 0 0 
3 4 4 0 
6 4 0 0 
6 2 2 0 

2 0 80O 
4 7 0 0 
4 6 8 0 
2 345 

1 0 3 9 
7 8 7 

7 8 4 

2 150 
15 4 0 0 
14 9 0 5 

1 180 
3 9 5 0 
3 8 5 0 
5 7 0 0 
7 0 O 0 

18 2 5 0 
17 9SO 

2 6 8 3 
2 807 
2 6 9 1 
7 6 5 0 
5 2 3 0 

4 798 
4 6JO 
1 6 5 0 

5 0 5 0 
3 9 5 0 
6 2 7 0 
1 5 8 0 
4 2 9 0 

4 9 2 

5 8 0 1 
4 5O0 
5 7 5 0 

37 5O0 
6 315 

8 3 5 

2 9 5 0 

Var % 

- 0 73 

- 1 19 
- 1 77 

- 2 15 
- 0 0 3 

0 6 9 

0 4 0 

- 0 8 3 

0 99 

0 0 0 
- 0 35 
- 0 77 

- 0 77 
0 4 8 

0 6 0 

0 73 
- 1 27 

- 0 0 3 

1 9 0 
1 24 

0 78 
- 1 27 

- 3 45 
2 0 2 

- 0 7B 

2 86 

- 0 9 3 

- 1 5 6 

- 0 0 1 
0 0 0 

- 0 19 

- 2 3 6 
- 0 2 9 
- » 2 ? 

- 1 7 0 
- 1 5 7 

- 0 3 8 
0 5 1 

0 8 6 
- 0 6 6 

1 5 5 

0 9 1 

0 0 0 

- 0 3 4 

- 1 13 

- 0 3 3 
- 0 10 
- 0 2 6 

0 0 0 

0 5 8 
- 1 17 

0 14 

- 0 18 
- 2 0 8 
- 3 9 1 

O O O 

- 2 9 9 
- 0 5 0 

0 0 0 

5 5 0 
0 4 9 

- 0 9 4 
- 0 6 1 

1 4 1 
1 2 3 

- 0 9 1 
- 0 2 9 
- 0 16 

0 3 2 
O O O 

- 1 2 6 
- 2 3 0 

4 22 

0 4 8 
- 0 3 8 
- 0 13 

5 13 
0 6 5 

- 0 5 0 

- 0 4 2 
- 1 7 5 

-!?9 
O O O 

0 72 
ooo 

- 1 ip 
- 0 O 7 
- 1 4 7 

0 0 7 
0 6 6 

- 0 6 6 

2°9 
- 0 6 5 

0 0 0 

- 6 0 5 
- 0 6 3 

1 9 5 

18 HO 
3 37 
4 79 
1 4 2 

2 27 
1 77 

- 1 37 
4 73 

- 2 9 1 
1 3 7 

Titolo 

C« R Po Ne 

C i RI 

C » 

Cuoqest 

Euroq Ri Ne 
li»no Ri PO 

EuromoMia 
Euromon Ri 
Futs 
Fmre. 

Fmseamhi 

Frfiscambi Ri 

Gemma 
Gemma R Po 
G i m 

d m Ri 

HI Pr 
llil 
11,1 RI PO 

1 Meta Aia 
1 Meta Sar 

Irai Meta 
Italmohilia 
Mutrt 

Nba Ri 
N b a 

Partec SpA 

P'etk E C 
Pretti CR 

P e r * SpA 
P«M1. 13 «A 

P»el» Sar 
P.eO. Rp 

Reina 

Reina Ri Po 
Riva Fui 
Saoaudta Fi 
Schiappar el 

Scrii 

S m e 

Smi Ri P O 

fimi Metalli 

So Pa F 
Stet 

Siel Ri Po 

Cruus 

3 8 9 0 

6 135 

6 2 5 0 

1 5 5 0 
1 2E0 

1 4 4 0 
6 5 1 5 
4 6 3 0 

10 9 6 0 
1 328 
7 2 0 0 

5 299 

1 5 6 0 
1 4 5 0 
5 997 

3 4 0 0 
13 0 8 0 

9 2 3 0 

6 750 

5 0 0 

1 3 0 

46 0 0 0 
141 875 

2 6 0 0 

3 0 6 0 
3 5 4 0 
6 6 3 0 

6 9 2 0 

4 8 8 0 
3 4 5 0 

1 2 0 

1 7 5 

3 4 0 0 
12 375 
12 3 5 0 

8 50O 
2 6 0 1 

7 0 6 

3 5 0 0 
1 356 

2 6 8 0 
3 113 
2 3 8 0 

3 6 2 0 

3 551 
Terme Acqui 1 7 4 9 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 9 7 3 0 
Attiv tmmob 
Caboto Mi R 

Caboto Mi 
Cogetar 

De Anodi 
Inv Imm C A 
Inv Imm Rp 
Isvmi 

Risanarti Rp 

Risanamento 

4 8 9 0 

10 60O 

14 9 1 0 

6 5 8 0 
2 3 8 0 

2 770 
2 6 7 0 

14 OOO 

7 0 9 0 
9 100 

Var % 

1 30 

- 1 0 5 

0 64 

3 20 
1 61 
1 0 5 

0 70 

- 1 20 
0 0 9 

- 0 B 2 
5 57 

2 8 9 
1 43 
2 11 

- 0 05 
- 0 58 

2 43 
0 87 

- 0 74 

7 63 

8 33 
1 4 1 

0 2 7 

5 43 
- 1 89 

- 1 53 
3 59 

- 0 86 
- 0 4 1 

- 2 82 
11 11 

0 0 0 

- 2 86 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 2 77 

- 0 56 
- 1 13 

- 0 95 

0 75 
1 0 4 

0 0 0 

- 0 55 
- 2 15 

0 8 1 

0 3 1 

- 0 2 0 
- 3 55 

2 26 

6 13 
2 54 
1 47 

- 1 11 

- 0 0 1 
1 0 0 

1 0 0 

Sila 3 635 - 0 4 1 

M E C C A M C K E AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 7 5 0 - 2 6 0 
Oarueh C 

F i» Spa 
Fiat 
Fiat Or War 

Fu i PT 

Fiat Pr War 

Franco Tot» 
Glarrknr 
Maoneii Rp 

Magneti Mar 
Necchi 

Ovet t i Or 
Ovet t i Pr 
Ovet t i _Rp N 
Ovem Rp 

Saperti 
S r s * 
Sas*> Pr 
Sas*> ri Ne 
Westinqhous 

7 0 1 0 
I l OOO 

4 9 9 0 

3 4 7 0 

4 190 

2 7 8 9 
24 0 5 0 

19 8 9 0 

2 465 
2 4 8 9 
4 0 5 0 
4 1«9 
7 8 0 0 

5 8 9 0 
5 645 
7 7 1 0 

6 9 9 6 
8 6 8 0 

8 3 2 0 

6 305 
3 0 3 0 0 

Worirangton 1 7 6 0 

MTMERAJME N C T A I X I f R G K H E 
Cani Mei I I 5 3 9 0 
Dalrrwie 
F a * * 
Fa» 1oeB5 
Falca. Ri P O 
Bisavo la 
Magona 
Trafilane 

TESSILI 
Cantora 
Cascar» 
Cucirini 
Etotona 
Fisac 
Fisac Ri P O 

I-"1 59°, 
i n i R P 
Rotondi 
Marmilo 
Mari-otto Rp 
Otcese 
Zuccm 

DIVERSE 
pe Ferrari ___ 
De Ferrari ftp 
f^K|a Hot r+ j^^^ 
Con Acq TOT 

Jo*v H O T * 

Jc*r Hotel Ro 

7 S 7 

8 4 5 0 
7 7 0 0 
8 0 1 5 
2 2 5 1 
7 7 0 0 
4 0 5 0 

5 7 4 0 
6 150 
2 730 
1 5 1 0 
5 100 
5 0 6 0 
2 581 
2 0 9 9 

14O0O 
3 7 9 0 
3 7 3 0 

2 7 0 

2 761 

1 9 7 0 
1 8 1 0 

12 0 6 0 
3 6 5 0 
8 5 4 0 
8 7 4 0 

0 72 

- 0 72 

- 0 8 1 
0 43 

- 1 2 7 

- 0 3 9 

0 0 0 

- 0 0 5 
1 0 2 

0 77 

- 5 37 
- 0 76 

1 17 

1 2 0 

0 2 1 

1 6 5 

- 0 27 

- 0 57 

- 0 12 
0 3 8 
0 0 0 

- 1 12 

- 1 10 
- 0 0 7 
- 0 18 
- 5 9 3 

0 17 
7 19 

- 2 5 3 
1 2 2 

- 0 17 
2 5 0 
O O O 

0 6 7 
- 0 7 8 

0 0 0 

- 0 77 
- 0 0 5 

O O O 

- 2 57 
- 0 27 
- 3 73 

0 3 6 

1 11 
2 78 

- 1 7 5 
6 10 
O O O 

- - 0 1J 
Paccnetti 175 234 

Titolo CNus. 

BTN 10T87 12% 

BTP 1AP86 14% 

BTP 1FB88 12% 

BTP 1GEB6 16% 

BTPIGE87 12 5% 

BTP ILG86 13 5% 

BTP 1MG88 12 5% 

BTP 1MZ88 12% 

BTP 10T86 13 5% 

CASSA OP CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECO 8 3 / 9 0 11 5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

CCTECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5% 

C C T 8 6 E M 16% 

CCT AG86 INO 

CCT A G 8 6 E M A G 8 3 I N O 

CCT AG88 (M AG83 INO 

CCT AG91 IND 

CCT AP87 INO 

CCT AP88 INO 

CCT AP91 INO 

CCTDCB6IND 

CCT DC87 INO 

CCT DC90 IND 

CCTDC9I IND 

CCTEFIMAGS8IND 

CCT EMI AG8B IND 

CCT FBB7 IND 

CCTFB88IND 

CCTFD91 INO 

CCTF892 IND 

CCTFB95 INO 

CCT GÈ 86 IND 

CCTGE87IND 

CCTGE88IND 

CCTGE91IND 

CCT GE92 INO 

CCT GN86 16% 

CCT GN86 INO 

CCT GNB7IND 

CCT GN88 INO 

C C T G N 9 I IND 

CCT LG86INO 

CCT LG86 E M I G 8 3 IND 

C C T L G 8 8 E M I G 8 3 I N D 

C C T t G 9 t IND 

CCT MG86 INO 

CCTMGB7IND 

CCT MG88 IND 

CCT MG91 IND 

CCT MZ86 IND 

C C T M Z 8 7 I N D 

CCT M788 IND 

C C T M Z 9 1 I N D 

CCT NV86 IND 

CCT NV87 IND 

C C T N V 9 O E M 8 3 I N 0 
C C T N V 9 H N Q 

CCT OT86 EM OT83 INO 
CCT OT88 EM OT83 INO 

CCTOT91 IND 

CCT ST86 IND 
C C T S T 8 8 E M S T 8 3 I N 0 
C C T S T 9 1 I N 0 
ED SCOI 71 /86 6 % 
EOSCOt 7 2 / 8 7 6 % 
ED SCOI 7S /90 9 % 
EOSCOL-76 /919% 
EOSCOt 77 /92 10% 

Prt i io 

97 9 

100 1 

97 8 

1 0 0 

9 9 

1 0 0 

9 8 3 

97 8 

10O4 

91 a 

1 1 2 3 

1 1 3 

1 1 0 

106 6 

1 0 S 3 

85 35 

99 9 

100 75 

100 1 

107 2 

101 1 

101 35 

100 1 

102 1 

101 5 

100 75 

103 8 

100 1 

102 1 

101 7 

101 3 

100 8 

104 05 

97 8 

98 75 

1 0 0 

101 4 

100 15 

1 0 4 

9 9 7 

107 8 

100 7 

101 85 

100 2 

102 05 

100 75 

I D O 

102 45 

101 0 5 

100 85 

101.75 

1 0 0 

102 0 5 

100.8 

101.6 

1 0 0 

102,05 
101.4 

100.95 

103 95 
101.2 

1 0 0 2 
102.2 

101.05 

100.7 

102.25 
1 0 1 0 5 

1 0 0 

9 3 5 

9 7 

9 3 5 

9 4 

Var % 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 10 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 18 

3 0 0 

- 0 0 9 

1 74 

0 0 6 

0 0 0 

0 15 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 15 

- 0 4 0 

- 0 15 

0 0 5 

0 05 

- 0 29 

O O O 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 45 

0 05 

- 0 2 0 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 15 

- 0 4 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 I O 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

D I O 

- 0 2 9 

0 9 0 

_ ^ 0 0 0 
O O O 

0 1Q 

- 0 0 5 
0 IO 

P'9 
- 0 15 

- 0 0 5 

0 0 5 
0 15 

- 0 0 5 
0 0 0 

0 0 0 

O O O 

0 0 0 

O O O 

REDIMIBILE 1980 12% 97.7 

Oro e monete 

0 0 0 

Denaro 

Oro Imo (per gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v e 

Steri n e (ante ' 7 3 1 

Steri n e (post ' 7 3 1 

Krugerrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 8 5 0 0 

3 5 0 0 0 0 

1 3 8 OOO 

1 3 9 OOO 

1 3 8 OOO 

5 9 0 OOO 

7 0 0 0 0 0 

7 9 8 OOO 

1 1 3 OOO 

1 0 9 0 0 0 

1 0 9 0 0 0 

Marengo svuioro 1 0 9 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UTC 

19/11 20/11 

DofaroUSA 

Marco teorico 

Franco francese 

Forno olandese 

Franco belo» 

Sfarina «otese 

Sfarina r landr» 

Oraria danese 

Dracma g/ac* 

E o i 

DoUro canadese 

Yen QiaotjnRa 
Franco svarerò 

StOno austriaco 

Corona norvegese 

Corona tvtdTM 

Marco Mandrie 

E sardo porioqtuse 

1762 8 

675 8 1 

2 2 1 8 7 

601.41 

33 488 

2521.45 

2092.65 

187 275 

11482 

1493.15 

1280 325 

8 6 8 9 

824 99 

96 188 

224 815 

225.11 

315 32 

10815 

1755.225 

675.4 

2 2 1 6 3 5 
600 38 

. 33.442 

2520.85 

2089 25 

186 93 

1 1 4 7 2 

1491.375 

1274.26 

8.64S 

824 475 

9 6 0 6 7 

224 65 

224 6 5 

314.425 

10.785 

Pesti* spagnola 10.995 10.972 

[1 Convertibil i 
Titolo 

Agric F « 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B v f o n i 8 l / 8 8 C v 1 3 % 

Canni M i Cen 8 1 Cv 1 3 % 

Canoe M» Ctn 8 3 Cv 1 3 % 

Catlaro 8 7 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Br^go 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car D e Mesi 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O g a 8 1 / 9 1 C v n d 

C r Cv l3Tfc 

Cogeiar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

El*> 8 5 rf.iafca V e 

E M > S a e e m C v 1 0 5 % 

E i v o m o M 8 4 Cv 1 2 % 

Fisac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generali 8 8 Cv 1 2 % 

G 4 a r d n 9 1 C v 13 5 % 

I M 8 1 r 8 7 C v 13Tt 

essa V 9 1 Cv 13 5 % 

Imi Or 8 5 / 9 1 «ir! 

Ir. Stei 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

I t a * » * 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magn Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 excv 7 % 

Mer ton F«we 8 8 Cv 7 % 

Merton F r t » Cv 1 3 % 

Mer ton Sefm 8 2 Ss 1 4 % 

Merlar» S o 8 8 Cv 7 % 

Mer ton Spv E-8 Cv 7 % 

Merkab 8 8 Cv 1 4 % 

M « a l a r w » 8 2 C v 1 4 % 

M i t t H 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted Setm/Meta 1 0 % 

MoniedVson 8 4 l C v 1 4 % 

Monterkson 8 4 2Cv 1 3 % 

Omet t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r e * . 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S e * * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Aten Cv 1 4 % 

Trexovcl i 8 9 Cv 1 4 % 

U n c e m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

1 Uracem 83/89 Cv 15% 

Prewo 

1 6 4 

1 2 2 . 9 

187 .5 

1 9 4 9 5 

6 4 5 

1 3 2 

2 1 0 5 

1 4 9 5 

1 8 2 

2 8 2 2 5 

« 1 2 S 

132 5 

1 4 7 

2 2 5 

1 0 8 

S C O 

6 1 2 . 1 

3 5 9 

1 2 8 

155 9 

1 7 1 

2 6 1 

4 7 0 5 

8 7 6 

9 4 

3 3 1 

2 1 6 

1 2 7 

3 5 5 

1 4 7 2 

4 0 0 

1 7 3 

136 5 

2 3 9 5 

2 4 1 . 1 

1 7 3 5 

2 9 7 

2 4 3 9 

1 6 8 

2 1 3 

1 8 1 5 

1 3 8 

I S O 7 5 

1 5 9 

Var % 

O O O 

- O B 9 

- 0 2 7 

1 5 4 

- 0 4 6 

0 0 8 

0 2 4 

O O O 

- 0 2 7 

O O O 

0 3 6 

0 3 8 

0 6 8 

- 0 2 2 

1 8 9 

0 0 0 

0 4 3 

O O O 

1 5 9 

1 8 3 

O O O 

0 1 9 

O O O 

O O O 

O O O 

0 15 

O O O 

O O O 

1 4 3 

- 0 4 1 

- 0 5 0 

O B 7 

- 0 5 5 

- 0 6 2 

0 2 5 

2 0 6 

O O O 

- 1 4 5 

0 4 S 

0 7 1 

- 0 8 2 

0 0 7 

- 0 8 2 

O O O 

Indici 

Indici elaborati dei Comitato drertrvo deg* agami di cam
bio (Mia Borsa valori di Milano suKe chiusure di «ari (bea* 
2 genrtao 1985 * JOOO) con retatrv* t 
tua* rispetto * • giorno precedente. 

INDICE 

INDICE M I 8 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CAHT. EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

Valore 

ISSO 

1 5 4 5 

2 0 8 9 

1 5 4 6 

2 5 1 6 

1 7 8 3 

1 9 0 5 

1 9 9 7 

1 5 2 1 

1805 

1 9 6 0 

1933 

1885 

1 7 8 0 

1834 

Pree. 

1 8 5 2 

1 5 5 0 

2 0 8 3 

1 5 5 7 

2 5 1 2 

1 7 9 0 

1 9 3 0 

1984 

1 5 2 2 

1 7 7 1 

1 9 6 3 

1 9 0 0 

1891 

1784 

1 8 5 3 

V e r . » 

- 0 . 1 1 

- 0 . 3 2 

0 . 2 9 

- 0 . 7 1 

O.10 

- 0 . 3 9 

- 1 . 3 0 

0 . 6 6 

- 0 - 0 7 

1.92 

- 0 . 1 5 

1 .74 

- 0 . 3 2 

- 0 2 2 

- 1 0 3 

DIVERSE 1 8 6 9 1 8 7 9 - O . S 3 

Terzo mercato 

protrata, manta ea t «tnotora» CcAda, &anca loacene a ro«W(nBn 
aano renar» m inaa era prani 4 avi. Ootsa t praxn dea» ora 13.30: 
AUTAUA CAT «A» 1400/1430: SAN 103000-. BANCA TOSCANA 
8400/8590; BANCO S. SPWiTO 2850/2950.0t«TTO SANTO SPV 
RTTO 16OS-1650: BOMFCKE SCLE RT5P- 24300/24500. COFOC 
3900/4000 CAJTMCA ASS. 6950: C0CMME PLAST 2300/2350: 
CEMENTA 1/7/85 2190/2220; CREDITO FONDIARIO M5O/690O: 
CREDITO FIOMAGNOlO 19000/18500: FtNEUROP . GAJC 
12700/12900; FrKSftXR 52. FOCHI 370O/385O: GtAftOM MS*. 
16400/16500: VMM. ROMA «OD. MILANESE LEASING 2800: 
M0NTEF«RE 1650: NAI 22/24. NOROTTAUA 390/400: FIN COM 
2500; SOPAF 1/7/85 2200/2250; SOPAF RtSP. NC 1625/2540: 
SONOEl 1520/1530: SOR» 11300/12700: TlSNECOMP 
2450/2S0O 2TNEUI 8.75/9. OLCESE 1/7/85 240/252. OMTTO 
NOROTTAIIA 50/65. FIMPAR 24O00/25O0C: ST BANC. S. PAOLO 
BRESCIA 3400. SPAT7. SUAROI 64ISO. 8 POP CREMONA ÌOOOO; 
CROCCI 230; LOMBAKOONA 2O5OO0O: OMTTO PwWUONAOM 
9.75/75 IAGO. 

»> Z.J : w 


